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eseguito il lavoro di catalogazione, nasce dalla persuasione del­
l'insostiruibilità di tali strumenti non solo, ma dalla constatazio­
ne che, anche in opere importanti, la compilazione degli indici 
analitici viene sJx:sso lasciata , come cosa di secondaria riJevanza 
e soprattutto come falica ingrata e noiosa, al primo cireneo di­
sponibile, I risultati sono sotto gli occhi di tutli e ci asteniamo da 
facili esemplificazioni per non cedere aUa tentazione di esprimere 
JX:santi giudizi su certi improvvisati indicizza tori , Ci riferiamo in 
particolare agli indici dei soggetti che, per essere correttamen te e 
utilmente compilati, presuppongono in chi li red ige una vera e 
approfondita conoscenza della storia, delle antiche ist ituz ioni e 
della topografia dell'area geografica a cui il materiale si riferisce, 
L'uso del computer non è certo in grado di evitare gli inconve­
nienti derivanti da una insufficiente conoscenza in tali campi; 
JX:rsino gli odierni elenchi degli abbonati al telefono, brutalmen­
te computerizzati, possono fornire una casistica abbondantissima 
delle incongruenze logiche a cui si va incontro e delle conseguen­
ti difficoltà di ricerca per gli utenti, , 

E già Stato iniziato il lavoro per un ulteriore volume, di mole 
analoga ai due precedenti, che comprenderà i manoscritti dal B, 
3946 al B. 4213. 

MARIO FANTI 

Lavori di Biblioteca 

GLI INDICI DH PROTOCOLLO DEGLI ULTrAfI TRENT'ANNI 

La Biblioll:CII ddl 'Archiginnasio ha il suo archivio, fome primllria per la 
Sloria ddl'!stituto, che risale al 1801 e il cui invenurio ~ già stalO pubblicato 
su questo bolleuino (cfr S FERRARI, L 'Arch'll'o della Blbl/Otrca Comuna/~ d~/· 
l'ArchlgmnaJ/o, ... L'Archiginnasio .. , LXXVIII , 1983, pp_ 237-2661_ Un regola. 
re tilOlario fu p<'rò impiantalO soltamo nel 1884 e da quell'anno si comincio a 
lenere il registro protocollo, fornilo dei relativi indici alfabetici comprendenti 
più anni. Tali indici, p<'rò, erano fermi al 19::;::;;, onde, per gli ultimi trenl'an­
ni, mancava queSIO fondamentale sltumento di ricerca con disagio e p<'rdita di 
lempo nel disbrigo dtlle pratiche amministrati\'e che richiedessero di rifar~i 
ad aui e documenti r«enti Evidenle era quindi la n«essita di colmare la la· 
cuna. 

Occorreva p<'ro che il lavoro di indiciz:uzione procedesse con criteri uni­
formi e meno casuali di quelli usati dalle diverse persone che avevano compi 
lato gli indici precedenli in un lungo arco di tempo, Innanzi !ltUO si ~ scdlO 
di compilare gli indici con cadenza quinquennale, avendo verificalo che in tal 
modo la mole degli indici e la quantità dei rimandi agli anni e ai numeri di 
protocollo si mantenevano entro dimensioni maneggevoli e proporzioni non 
troppo indaginose, 

Si sono fissali pochi ma chiari criteri riportati all'inizio di ogni indice 
quinquennale, in modo che chi dovrà svolgere ricerche abbia immediatamente 
sotl'occhio la «chiave" p<'T trovare rapidamente ciò che gli serve, Material 
mente ogni indice conSta di un volume rilegato in tda, composto di fogli fin­
cati suddivisi secondo le lettere alfabetiche, richiamllte sul margine destro col 
comune sistema della ... rubrica .. , 

Sono gi~ nali ultimati gli indici rdativi ai quinquenni 19::;6·1960, 
1966-1970, 1971-197::;, 1976-1980, atlualmente f; in corso di redazione l'indi­
ce degli anni 1961 -196::;, terminato il quale si porrÌl mano Il quello dd più re­
ceme: quinquennio 198 1-198::;, 

Il lavoro f; $lalO eseguito, con lodevole diligenza e costanza, dalla signora 
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Rossana Andrcani , Implt'8alO ImmimstullVo prcS50 la Biblioleca, con la gui­
dI, ben p~SIO divenUII superflua , del IOlloscrilto . Per ave~ un ' idea de ll 'en. 
1111 del 11\'oro di spoglio del regisni prolocoUO urio sufficienle rifer i~ che cii· 
$CUno d~gli indici quinquennali finora uhimlli pr~5Cnla frl I~ du~mil l I:' le Ire , 
mi!' voci , 08nunl dell~ quali comporla, solilaml:'nl~ , mol!~plici le SpeSIO nu. 
merosi) rimandi ili singoli numeri di prou)Collo_ 

i:: inulile sollolinea~ c~ un'operazionI:' come que)11I (come, d 'alt ronde, 
ogni operazione di cararu~ re archivistico) ha unII valenza che si proi~HII II I di 
Il del cont ing~mc ISpellO IImmininralivo, man mano chI:' il nascorrere del 
tempo SpoSlI l'interesse de lle ricl:'rche sul plano dclla $Ioria dell ' isti tuzione di 
CUI l' In:hivio è: un nC'«$$ario prodotto 

M ARI O FANTI 

I carteggi di Antonio Leprotti 
e dei Manfredi tra i fondi speciali 

dell' Archiginnasio 

I fondi Leprotti e Manfredi sono due carteggi legati tfa loro da 
una peculiarità : quella di avere la maggior parte delle leuere colle­
gate , ossia Antonio Lepfoui scrive ad Eustachio Manfredi ed i 
Manfredi - solamente Eraclito ed Eustachio - al Leproui. Per 
questo mOlivo si è pensato di abbinare l' inventariazione pur ri· 
spettandone la netta separazione. 

Di Antonio Leprotti , nato a Correggio il primo novembre 
1685 da Gianfranco e Lodovica Mazzucchi , sappiamo che compie 
i suoi primi studi nella città natale per cont inuarli , poi , nelle scuo· 
le dei Gesuiti di Reggio Emilia. Si trasferi sce. quindi, a Bologna 
dove studia medicina con Pietro Nani; anatomia con Antonio Ma­
ria Valsalva e Giovanni Battista Morgagni; filosofia con il canoni· 
co Lodi ; astronomia con Vittorio Francesco Stancari e matematica 
con Gabriele ed Eustachio Manfredi . Laureatosi in filosofia e me· 
dicina 1'8 dicembre 1707 presso l'Università di Modena, ritorna a 
Bologna dove insegna scienze matemat iche fino al 1710 anno in 
cui diventa medico di monsignor Giovanni Antonio Davia vesco· 
vo di Rimini . Nel 1715 il Davia. nominato nel frattempo cardina· 
le, si trasferisce a Roma ed il Leprotti lo segue; in questa città ha 
modo di esercitare la professione curando anche altre persone ed 
allargando sempre più la cerchia dei suoi assistit i fino ad includer­
vi il papa Clemente XII il quale lo nomina suo medico principale o 
archiatra. cameriere e prolomedico del CoUegio romano, 

In veste di medico assiste, nel 1740. al conclave indetto dopo 
la morte di Clemente XII , conclave dal quale esce eletto il cardi· 
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